
Repubb l i ca  I ta l i ana

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 329 del 31 ottobre 2025.

«Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale (NADEFR)

2026/2028».

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28, e 10 aprile 1978, n. 2;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9, “Regolamento di attuazione del Titolo II della

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi

dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17

marzo 2016, n. 3”, come modificato dal D.P.Reg. 28 agosto 2024, n. 29;

VISTO il  proprio  Regolamento interno,  approvato  con deliberazione della  Giunta

regionale 10 marzo 2020,  n. 82; 

VISTO l’articolo  6  del  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26  luglio  1965,

n.1074 come modificato dall’articolo 1 del decreto legislativo 8 agosto 2025, n. 126

(norme di attuazione dello Statuto della Regione Siciliana in materia finanziaria);  

VISTO il  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  e  successive  modifiche  ed

integrazioni  ed,  in  particolare,  il  punto  4.1,  'Gli  strumenti  della  programmazione

regionale', lettera b) dell'Allegato 4/1;

VISTA la legge regionale 9 gennaio 2025, n. 1: ‘Legge di stabilità regionale 2025-

2027’;

VISTA la legge regionale 9 gennaio 2025, n. 2: ‘Bilancio di previsione della Regione

Siciliana per il triennio 2025-2027’;

VISTA la legge regionale 20 gennaio 2025, n. 3: 'Disposizioni finanziarie varie';

VISTA la legge regionale 10 giugno 2025, n. 26: ‘Variazioni urgenti al bilancio della

Regione per l’esercizio finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027’; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2025, n. 29: ‘Variazioni al bilancio della Regione

per l’esercizio finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027. Disposizioni finanziarie
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GIUNTA REGIONALE

varie’;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 2025, n. 199: ‘Documento

di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2026/2028 – Approvazione’;

VISTA la 'Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale

(NADEFR)  2026/2028'  predisposta  dall’Assessorato  regionale  dell’Economia,

Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro – Ragioneria generale della Regione;

RITENUTO di approvare la Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e

Finanza Regionale (NADEFR) 2026/2028 e di presentarla all’Assemblea Regionale

Siciliana ai sensi del punto 4.1, lett. b), dell'Allegato 4/1 del decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed integrazioni;

SU proposta dell’Assessore regionale per l’economia,

D E L I B E R A

per  quanto  esposto  in  preambolo,  di  approvare  la  ‘Nota  di  Aggiornamento  al

Documento di Economia e Finanza Regionale (NADEFR) 2026/2028’, costituente

allegato  alla  presente  deliberazione,  e  di  presentarla  all’Assemblea  Regionale

Siciliana ai sensi del punto 4.1, lett. b), dell'Allegato 4/1 del decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni.  

       Il Segretario                 Il Presidente

          AMICO                                        SCHIFANI

AM
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Presentazione del Presidente della Regione 

​ Il triennio 2026-2028 alla luce del superamento della lunga stagione del 
disavanzo rappresenta per la Regione Siciliana il triennio della svolta. Con i conti 
in regola, adesso, è l’ora della spesa buona, della realizzazione di manovre 
espansive per spingere la crescita dell’economia con assoluta aęenzione alla 
tenuta del tessuto sociale.  

​ Tale spirito ha già animato l’aęività del governo regionale durante il 2025. A 
seguito dell’analisi degli ultimi dati ufficiali dell’Istat disponibili sull’economia 
siciliana nel 2023 il governo ha constatato come la crescita del Prodoęo interno 
lordo fosse pari a 2,1 per cento mentre rimanevano bassi il reddito pro-capite, con 
un forte rischio povertà e un basso livello di consumi finali pro-capite.  

​ In tale direzione, è stata elaborata la misura del contributo una tantum di 
solidarietà che ha visto stanziati inizialmente 30 milioni di euro con un 
potenziamento, in seno alla manovra-quater, al fine di scorrere la graduatoria, di 
ulteriori 10 milioni di euro. 

​ L’aęenzione ai consumi delle famiglie con fasce di ISEE più basse è 
manifestata da un’altra misura gestita da IRFIS-FinSicilia S.p.a. Quella per il 
credito al consumo che prevede uno stanziamento di 15 milioni annui nel biennio 
2025-2026. La misura, dopo una fase di presentazione al mercato e alle famiglie, 
raccoglie crescente interesse e ad oggi l’istituto ha erogato circa 5 milioni di euro 
dall’avvio della misura.  

​ Bankitalia, nel rapporto sull’economia regionale ha stimato la crescita del PIL 
nella misura dell’1,4% e dell’occupazione nella misura del 4,6%. Come segnalato 
dall’Istituto, l’incremento del numero di occupati si è verificato in tuęi i seęori, 
con la sola esclusione di quello agricolo; i contributi maggiori sono stati forniti 
dal comparto del commercio e degli alberghi e ristoranti, dove l’occupazione si è 
così riportata sullo stesso livello del 2019, e dalle altre aęività dei servizi. Inoltre, 
il maggior contributo alla creazione di nuove posizioni lavorative è pervenuto 
dalla componente a tempo indeterminato. Pur positivo il dato ha segnato rispeęo 
all’anno precedente una leggera flessione che ha portato il governo a sviluppare 
significative politiche di sostegno all’occupazione mediante forme di 
alleggerimento del costo del lavoro sofferto dalle imprese. 



​ Oltre a quelli forniti dagli operatori istituzionali, numerosi sono i dati oggeęivi 
che confermano l’efficacia delle azioni messe in campo dal governo regionale nel 
corso dei primi tre anni di mandato. 

​ I dati del Rapporto 2025 nell’ambito della terza edizione dell’Act Tank Sicilia 
organizzata da The European House Ambroseęi confermano che la Sicilia sta 
vivendo una fase di crescita solida, aęestando il miglioramento del 78% degli 
indicatori: un risultato del lavoro portato avanti dai governi regionali di 
centrodestra, con politiche mirate a sostenere imprese, occupazione e sviluppo. 

​ Secondo l’analisi trimestrale di Movimprese condoęa da Unioncamere e 
Infocamere la Sicilia è in testa per crescita del numero di nuove imprese nel terzo 
trimestre 2025. Nel trimestre estivo, l'isola ha faęo registrare un +0,45%: al 
Registro delle imprese delle Camere di commercio si sono iscrięe 5.211 nuove 
dięe e se ne sono cancellate 3.101, per un saldo positivo di 2.110. Il tasso di 
crescita regionale (+0,45%) si aęesta così a più del doppio rispeęo allo stesso 
periodo del 2024 (+0,21%) e ben oltre la media italiana dello 0,29%. 

​ Recentemente la CGIA Mestre ha aęestato sia che la Sicilia continua a 
rafforzarsi e a crescere, registrando una riduzione significativa delle ore di cassa 
integrazione (-25,3%), in controtendenza rispeęo al quadro nazionale (+21,8%), e 
un aumento del PIL - nel periodo 2019-2025 - del 10,9%, il migliore tra tuęe le 
Regioni italiane. 

​ In ultimo, per citare sempre dati di organismi terzi e indipendenti, secondo i 
dati del report presentato al TTG Travel Experience di Rimini, la Sicilia si 
conferma tra le prime mete turistiche d’Europa: seconda per aęraęività 
internazionale, dietro solo a Londra e davanti a Parigi e Roma. Crescono arrivi 
(+5,4%) e presenze (+8,5%), con soggiorni più lunghi e una reputazione in 
costante aumento. 

​ Sono tuęi segnali che indicano che siamo sulla buona strada, certificati anche 
dalle principali agenzie internazionali (Standard & Poor’s, Fitch e Moody's) che 
negli ultimi due anni hanno rivisto al rialzo il rating della Regione riconoscendo 
così, come serio e credibile, il percorso di risanamento e di rilancio dei conti 
avviato dal governo regionale e che ha prodoęo un incremento delle entrate 
fiscali e maggiori trasferimenti da parte dello Stato. 



​ Gli anni che verranno e le politiche di bilancio saranno interamente protesi a 
consolidare ulteriormente questi risultati e a rendere la Sicilia un modello 
duraturo di sviluppo e competitività. 

Il Presidente della Regione Siciliana 

     F.to Renato Schifani 
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Nota introduttiva dell’Assessore per l’Economia 

Il governo Schifani ha ispirato la sua azione all’obieęivo di coniugare rigore 
nei conti con la realizzazione di una politica economica orientata a imprimere il 
massimo sviluppo economico e sociale. 

Tale orientamento si è tradoęo in una politica di bilancio di natura espansiva, 
che ha consentito di innalzare il livello della spesa, con particolare riguardo alla 
spesa per investimenti, allo scopo di oęenere un elevato effeęo moltiplicatore, 
che ha innescato un circolo virtuoso in base al quale la maggiore spesa “di buona 
qualità” ha contribuito ad aumentare il PIL, incrementando a sua volta le entrate 
fiscali e finanziando così ulteriore maggiore spesa. 

Tale politica ha consentito di realizzare per due esercizi consecutivi recuperi 
del disavanzo molto significativi, nell’ordine di circa 3 miliardi di euro annui. 

Infaęi, il rendiconto regionale al 31.12.2022 registrava un disavanzo di oltre 4 
miliardi di euro, ridoęosi a poco più di 900 milioni di euro nel rendiconto 
dell’esercizio successivo; nel rendiconto al 31.12.2024 si è inoltre registrato uno 
storico passaggio dal deficit al surplus, con un avanzo di circa 2,15 miliardi di 
euro. 

Questo risultato è stato possibile anche grazie alla credibilità del governo e alla 
capacità di cogliere le istanze delle categorie produęive e delle parti sociali.  

L’avanzo di amministrazione, se utilizzato per spesa produęiva, consentirà 
alla Regione di sostenere la propria politica espansiva anche negli anni 
successivi, nei quali, secondo gli indicatori nazionali e internazionali, è aęeso un 
generale rallentamento della crescita registrata nel periodo post-Covid, anche a 
causa delle incertezze di natura geopolitica, nonché dell’esaurimento della spesa 
legata a interventi finanziari straordinari come il PNRR. 

A tal fine è cruciale puntare, a partire dalla manovra finanziaria per il triennio 
2026-2028, su misure di politica economia di grande impaęo, sulle quali 

9 



NADEFR 2026-28 

concentrare le risorse finanziarie allo scopo di stimolare la crescita economica, 
accelerando gli investimenti pubblici e privati. 

In tal senso ci si propone di agire, ad esempio, aęraverso incentivi finanziari 
finalizzati a proseguire nell’abbaęimento del costo del lavoro per le imprese, con 
lo scopo di compensare la riduzione del finanziamento di analoghe misure 
nazionali, come “decontribuzione Sud”. 

Tali incentivi hanno il pregio del caraęere orizzontale, essendo estesi a tuęi i 
seęori produęivi, e potranno anche essere declinati con la finalità di stimolare 
assunzioni legate a nuovi investimenti, in coerenza con le regole comunitarie. 

Si dovrà anche puntare all’aęrazione degli investimenti aęraverso 
l’implementazione dell’apposita task force già istituita con la legge di stabilità per 
il 2025. Allo stesso scopo il governo regionale intende promuovere la costituzione 
di Super Zes, soęo forma di Aree a burocrazia semplificata e legalità controllata, 
come da disegno di legge già presentato dal governo, aęualmente all’esame 
dell’Assemblea regionale siciliana. 

Anche la forte crescita registrata negli ultimi anni nel seęore edilizio, trainante 
per l’economia siciliana, potrà essere mantenuta con apposite misure volte a 
potenziare i bonus che sono ormai struęurali nel sistema tributario, la cui 
intensità, tuęavia, è stata recentemente ridoęa in ambito nazionale. Si prevede di 
intervenire non già aęraverso lo strumento dei crediti d’imposta di elevata 
intensità (90% o 110%), che tanti problemi hanno generato tra gli operatori, ma 
aęraverso incentivi finanziari godibili anche in compensazione sui debiti fiscali 
come consentito dalle norma di aęuazione dello statuto regionale in materia 
finanziaria, di cui si farà cenno più avanti, incentivi che dovranno avere intensità 
intermedia, allo scopo di evitare forme di “azzardo morale”. 

Ulteriore strategia per sostenere la crescita economica consiste nell’uso 
appropriato della leva fiscale. 

A questo scopo la Regione Siciliana può adesso godere di un nuovo strumento 
offerto dalle recenti modifiche all'articolo 6 del decreto del Presidente della 
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Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074, recante norme di aęuazione dello statuto in 
materia finanziaria contenute nel decreto legislativo 8 agosto 2025, n. 126. Le 
disposizioni introdoęe permeęono alla Regione, relativamente ai tributi erariali 
per i quali lo Stato ne prevede la possibilità, di modificare le aliquote in aumento 
entro i valori di imposizione stabiliti dalla normativa statale o in diminuzione 
fino ad azzerarle. La Regione potrà inoltre prevedere esenzioni, detrazioni e 
deduzioni, con particolare riguardo ad interventi direęi a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale.  

Inoltre, è stato previsto, che «la Regione può concedere, nel rispeęo delle 
norme dell'Unione europea sugli aiuti di Stato, incentivi e contributi che possono 
essere utilizzati anche in compensazione, ai sensi del capo III del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa stipula di una convenzione con l'Agenzia 
delle entrate. I fondi necessari per la regolazione contabile delle compensazioni 
sono posti ad esclusivo carico della Regione». 

Si traęa di significative novità, aęese in Sicilia da decenni. Già con la legge di 
stabilità per il 2026, si potranno utilizzare le richiamate disposizioni per 
introdurre vantaggi fiscali a favore dei cięadini e delle imprese siciliane, con 
finalità di sviluppo economico. 

Sebbene si prevedano già nel DDL stabilità 2026, significativi spazi finanziari 
per la politica espansiva come sopra tracciata, la complessiva manovra per 
l’esercizio finanziario 2026 potrà trovare piena aęuazione soltanto nel momento 
in cui sarà disponibile l’avanzo di amministrazione di 2,15 miliardi di euro, 
registrato nel rendiconto al 31.12.2024. 

A tale scopo è necessaria la completa definizione dei giudizi di parifica dei 
rendiconti regionali da parte della Corte dei conti rimasti pendenti al di fuori dei 
tempi ordinari. Si traęa dei giudizi di parifica relativi ai rendiconti 2020, 2021, 
2022 e 2023. 

La delineata situazione si è verificata, tra l’altro, per effeęo del contenzioso 
insorto con riferimento alle annualità 2020 e 2021, che hanno portato 
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all’annullamento delle decisioni adoęate dalle Sezioni riunite della Corte dei 
conti siciliana. 

Si confida di addivenire a una celere definizione di deęi giudizi, unitamente a 
quello relativo al rendiconto 2024, aęualmente pendente nei termini ordinari, nel 
corso del primo semestre del 2026, in tempo utile per consentire l’utilizzazione 
dell’avanzo registrato nel corso dello stesso esercizio e ciò, al fine di restituire alla 
colleęività amministrata il notevole avanzo di amministrazione che è stato 
generato, come sopra osservato, in larga parte dal dividendo fiscale derivante 
dall’aumento del PIL e dal conseguente aumento del geęito tributario. 

Come previsto dal punto 9.2 dell’allegato 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 l’avanzo, una volta parificato dalla Corte dei conti, potrà essere 
utilizzato per una serie ben individuata tra le quali posizione di elevata priorità 
occupano proprio quelle spese per investimenti che appare necessario potenziare 
ulteriormente con lo scopo di aęuare la politica economica qui delineata, con 
effeęo benefico per la prosecuzione della notevole crescita economica confermata 
da tuęi i principali osservatori dell’economia regionale e tradoęa in giudizi 
ampiamente favorevoli delle agenzie di rating. 

 F.to Alessandro Dagnino     
Assessore dell’Economia 
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SEZIONE I    il contesto economico di riferimento e le politiche regionali  
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1. L’Aggiornamento del quadro macroeconomico e 
finanziario 

 

1.1​ La congiuntura internazionale e l’Italia 
 

La prima metà del 2025 è stata caraęerizzata da un progressivo deterioramento 
del contesto economico globale, legato al perdurare delle tensioni geopolitiche e 
ai provvedimenti di politica commerciale dell’amministrazione statunitense. 
Tuęavia la crescita globale è stata più resiliente del previsto, perché molte 
economie hanno organizzato le catene di approvvigionamento in modo da 
riorientare i flussi commerciali, mentre la negoziazione degli accordi con gli USA 
ha indoęo diversi paesi a una risposta moderata, per non pregiudicare il volume 
degli scambi. La previsione per l’anno in corso è stata così rivista in positivo sia 
dal FMI che dall’OECD (PIL mondiale +3,2%) lasciando invariata quella relativa 
al 2026 (Tab. 1.1 e Fig. A1.1 in Appendice statistica).  

Tab. 1.1 -L’economia mondiale secondo le istituzioni internazionali (crescita % annua del PIL a prezzi costanti e degli 
scambi internazionali) 

 

Fonte: FMI, “World Economic Outlook”, October 2025; OECD, “Economic Outlook, Interim Report”, September 2025 
(*) Per il FMI differenze su previsioni di luglio 2025; per l’OECD, differenze su previsioni di giugno 2025 
Note: (a) Aggregazione dei valori nazionali in termini di "parità di poteri d'acquisto" (PPA); (b) Media delle variazioni % annue  
mondiali di export ed import (beni e servizi); p = previsioni 
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Confermando le aspeęative, l’orientamento protezionista dell’amministrazione 
Trump non è rimasto inespresso. I mesi scorsi hanno visto una sequenza di 
misure tariffarie al rialzo che spesso sono state seguite da reęifiche, rinvii e 
incontri bilaterali volti a contenerne gli impaęi più restrięivi. I negoziati non 
hanno però arginato la tendenza di fondo all’innalzamento delle barriere 
(Fig.1.1), né aęenuato il clima di incertezza generato dal caraęere spesso 
contrastante delle decisioni. Secondo l’OECD, gli effeęi completi degli aumenti 
tariffari devono ancora farsi sentire, con molte modifiche che stanno diventando 
sempre più visibili nelle scelte di spesa, nei mercati del lavoro e nei prezzi al 
consumo1.  

Fig. 1.1 – Evoluzione della tariffa media effeęiva sulle importazioni Usa nel 2025 (in percentuale) 

 
 

(*) Media non ponderata delle tariffe effettivamente applicate a tutti i prodotti, calcolata dividendo la somma dei tassi per il 
numero di prodotti 

(**) Media ponderata delle tariffe del paese che tengono conto del valore di ciascun prodotto, dando così maggior peso a 
quelle applicate ai prodotti scambiati in volumi maggiori.  

 
Fonte: WTO – IMF Tariff Tracker 
 

Negli Stati Uniti, le importazioni hanno manifestato una forte crescita nel 
primo trimestre, per effeęo dei maggiori acquisti delle imprese volti ad anticipare 
i dazi, e una successiva caduta nel secondo. Le indicazioni congiunturali relative 
ai mesi estivi segnalano anche un indebolimento del mercato del lavoro e 

1 OECD, Economic Outlook, Interim Report Finding the Right Balance in Uncertain Times. September 
2025, p. 4 
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un’accelerazione dell’inflazione “core”, risalita al 3%. A questi segnali, si aggiunge 
l’impaęo negativo di uno shutdown prolungato (il blocco delle aęività del governo 
federale in corso da inizio oęobre), che lascia presagire un profilo di 
rallentamento dell’economia statunitense. Il FMI indica un aumento del PIL pari a 
circa il 2% annuo nel biennio 2025-2026, in frenata rispeęo al +2,8% del 2024, 
mentre le stime dell’OCSE prospeęano un valore inferiore: +1,8% nel 2025 e +1,5% 
nel 2026.  

Nell’Eurozona, dopo un’espansione sostenuta nel primo trimestre (+0.6% sul 
precedente), il PIL ha subito una decisa frenata nel secondo, con un incremento 
congiunturale limitato allo 0,1% (Fig. 1.2). Oltre al venir meno degli effeęi positivi 
delle maggiori esportazioni verso gli Stati Uniti osservate a inizio anno, hanno 
inciso la volatilità degli investimenti e la debolezza del ciclo industriale, mentre i 
consumi hanno registrato una crescita più stabile ma su ritmi deboli. Nel 
deęaglio, la performance dell’area è stata impaęata negativamente dai risultati di 
Italia e Germania, entrambe caraęerizzate da una contrazione del PIL 
(rispeęivamente -0,1% e – 0,3%), a fronte di un andamento relativamente più 
dinamico in Francia (+0,3%) e, sopraęuęo, in Spagna (+0,7%). Gli indicatori 
congiunturali prefigurano una crescita ancora contenuta dell’Unione monetaria 
nella seconda metà del 2025, con rischi al ribasso indoęi dal contesto globale.  

Fig. 1.2 – Eurozona, Italia e Germania: PIL trimestrale a prezzi costanti (*) 

 
(*) Variazioni percentuali sul periodo precedente, dati destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario. 
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Fonte: Eurostat 
 

Il recupero di un sentiero di espansione più sostenuta dipenderà dall’aęenuarsi 
dell’incertezza sui dazi Usa, dall’esito dei conflięi geopolitici e sopraęuęo dalla 
ripresa della domanda interna. Quest’ultima è aęesa rafforzarsi a partire dal 2026 
grazie al contributo dei consumi, favoriti dal progressivo recupero del potere 
d’acquisto delle famiglie, e alla ripartenza del ciclo degli investimenti, che 
potrebbe beneficiare sia dello stimolo di bilancio del governo tedesco, focalizzato 
sugli investimenti in infrastruęure, sia dell’aumento delle spese per la difesa a 
livello europeo. Per l’UEM, il FMI stima una crescita del PIL pari all’1,2% nel 2025 
e all’1,1% nel 2026, in accelerazione dallo 0.9% del 2024.  

In Cina la crescita si è mantenuta superiore al 5% nel primo semestre 2025, ma 
gli effeęi del cambiamento della politica commerciale statunitense hanno 
cominciato a trovare evidenza nei dati sul commercio estero, anche se il 
rallentamento delle esportazioni verso gli Usa è stato in parte compensato 
dall’aumento dei flussi sui mercati asiatici e europei. La debolezza struęurale 
della domanda interna si è manifestata nel persistere di tendenze deflazionistiche, 
in particolare nel comparto alimentare. Le autorità cinesi hanno annunciato 
nuove misure di sostegno a consumi e investimenti, che cominceranno a 
manifestare i loro effeęi nei prossimi trimestri ma non riusciranno a impedire una 
decelerazione della crescita nel 2026. Secondo le proiezioni del FMI, il ritmo di 
espansione del PIL cinese rallenterà al 4.2% nel 2026, dal 4,8% stimato per il 2025 
(Tab. A1.1, in Appendice statistica).  

Nel breve periodo l’economia globale rimane esposta a molteplici faęori di 
rischio connessi all’elevata incertezza geopolitica, con il rischio di nuove tensioni 
commerciali e conflięi regionali che potrebbero interrompere le catene di 
fornitura e generare pressioni inflazionistiche. Sul fronte interno, le economie 
avanzate dovranno inoltre affrontare la necessità di consolidamento fiscale, in un 
contesto di elevati livelli di debito pubblico (Fig.A1.2 - A1.3), e gli effeęi ritardati 
della recente streęa monetaria, che potrebbero continuare a frenare la ripresa di 
consumi e investimenti. 
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L’economia italiana, nel 2025, è stata progressivamente penalizzata dal difficile 
contesto globale ed europeo. Il PIL del primo trimestre è aumentato più delle 
aęese (+0,3% sul precedente), in lieve accelerazione rispeęo alla fine del 2024, 
mostrando un’intonazione positiva in quasi tuęe le componenti di domanda 
(Fig.1.3 e Tab. A1.2, in Appendice Statistica). In particolare, le esportazioni 
(+2,2%) sono state sostenute da un significativo effeęo di anticipazione degli 
scambi verso gli Stati Uniti in aęesa dell’aumento dei dazi. Questo front-loading ha 
portato a un effeęo di segno opposto nel secondo trimestre, quando il PIL ha 
registrato un calo congiunturale dello 0,1%, riflesso in primo luogo del rimbalzo 
negativo dell’export (-1,9%) ma anche della crescita nulla dei consumi.  

 

Fig. 1.3 - Italia, 2023-2025, crescita trimestrale del PIL* e contributo delle diverse voci della domanda aggregata 
(variazione % sul periodo precedente). 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(*) Volumi a prezzi costanti; dati destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario.  
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

Infaęi, la cautela nelle decisioni di spesa osservata nel primo trimestre - con le 
famiglie che, nonostante il recupero del potere d’acquisto, hanno preferito 
aumentare la propensione al risparmio – si è confermata nel secondo, con i 
consumi rimasti sostanzialmente stazionari rispeęo ai tre mesi precedenti. Questi 
faęori di debolezza sono stati in parte compensati dalla ripresa degli investimenti 
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(+1,6%), imputabile sia alla tenuta superiore alle aęese dell’edilizia residenziale, 
sia al profilo espansivo delle costruzioni non residenziali e degli investimenti in 
beni strumentali e intangibili. Un ruolo determinante è stato svolto 
dall’aęuazione del PNRR, che ha fornito un impulso significativo sia agli 
investimenti pubblici sia, aęraverso gli incentivi, a quelli privati. 

Dal lato dell’offerta, l’aęività economica è stata trainata dalle costruzioni, 
l’unica componente a registrare un miglioramento del valore aggiunto sia nel 
primo che nel secondo trimestre (rispeęivamente +1,1% e +1,6%), mentre 
l’industria in senso streęo, dopo il risultato positivo del primo trimestre, ha faęo 
segnare una nuova baęuta d’arresto nel secondo, con un calo congiunturale 
diffuso a tuęi i principali comparti, incluso il manifaęuriero (-0,5%). I servizi 
hanno mantenuto un profilo di sostanziale stabilità per il quarto trimestre 
consecutivo, pur registrando andamenti differenziati tra le principali componenti. 
Alcuni comparti, come le aęività finanziarie, hanno proseguito nella flessione, 
dopo il calo sperimentato nel primo trimestre; altri, come le aęività professionali, 
hanno confermato un andamento dinamico anche nel secondo trimestre (Tab. 
A1.3). 

Nonostante il clima di incertezza, nella prima metà del 2025 è proseguito il 
ciclo positivo del mercato del lavoro (Tab. A1.4), ma con qualche segnale di 
indebolimento: nel secondo trimestre l’incremento congiunturale dell’input di 
lavoro (in termini di ore lavorate) ha rallentato allo 0,1%, mentre il numero degli 
occupati è rimasto sostanzialmente invariato rispeęo al periodo precedente, a 
fronte di un incremento di 227mila unità sul trimestre corrispondente del 2024 
(+1,0%). Tale aumento di occupati ha interessato tuęi i macroseęori, ad esclusione 
dell’agricoltura, ma è dovuto principalmente ai servizi (+100mila). Il tasso di 
occupazione tra i 15 e i 64 anni ha raggiunto il suo massimo storico, al 62,7%, 
confermando la tendenza verso una maggiore partecipazione nella fascia di età 
50–64 anni, spinta dall’invecchiamento demografico e dai vincoli a suo tempo 
introdoęi nel sistema previdenziale dalla legge n. 214/2011 (Legge Fornero). Il 
tasso di disoccupazione ha proseguito la sua traieęoria discendente, aęestandosi 
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al 6,3%, il livello più basso dal 2007. Occorre segnalare, infine, il sostanziale 
contenimento delle spinte inflazionistiche. Dopo un temporaneo incremento nei 
primi mesi dell’anno, con un picco dell’inflazione complessiva all’1,9% in marzo, 
la dinamica dei prezzi al consumo ha progressivamente rallentato, fino ad 
aęestarsi in seęembre all’1,6% su base annua, invariata rispeęo ad agosto. 
L’inflazione core (al neęo di alimentari ed energia) dallo scorso giugno ha 
interroęo il suo percorso di discesa raggiungendo il 2,1% in agosto e seęembre, 
alimentata principalmente dall’inflazione dei servizi. 

Sulla base dell’evoluzione congiunturale dell’economia italiana nel primo 
semestre 2025, il Governo ha approvato lo scorso 2 oęobre il Documento 
Programmatico di Finanza Pubblica (DPFP), che aggiorna il Documento di 
Finanza Pubblica (DFP) di aprile e costituisce l’aęo preliminare alla definizione 
della legge di bilancio per il triennio 2026–2028. Il quadro macroeconomico 
tendenziale (a legislazione vigente) del DPFP indica per il 2025 una crescita del 
PIL pari allo 0,5%, rivista prudenzialmente al ribasso di 0,1 punti percentuali 
rispeęo alle stime del DFP per tenere conto del mutato contesto internazionale 
(Tab. 1.2). La revisione soęende un profilo meno espansivo dei consumi finali 
mentre è rivista al rialzo la crescita media annua degli investimenti. La domanda 
interna al neęo delle scorte è stimata fornire un contributo positivo di 1,0 punto 
percentuale alla crescita del PIL, cui si aggiunge un apporto delle scorte di 0,2 
punti percentuali, mentre le esportazioni neęe sono aęese contribuire 
negativamente, per -0,7 punti percentuali. 

Lo scenario tendenziale per il prossimo triennio delinea un ritmo di espansione 
moderatamente più sostenuto rispeęo al 2025: il PIL è aęeso aumentare dello 
0,7% nel 2026 e nel 2027, con una revisione al ribasso di un decimo di punto 
rispeęo al DFP per entrambi gli anni, per poi registrare una lieve accelerazione 
allo 0,8% nel 2028. Anche nel 2026 la crescita sarebbe trainata esclusivamente 
dalla domanda interna al neęo delle scorte, mentre il contributo del canale estero 
si confermerebbe negativo (-0.4 punti percentuali), in misura più penalizzante 
rispeęo alle previsioni del DFP di aprile, in ragione sia dell’aęeso rallentamento 
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della domanda mondiale rivolta all’Italia sia del trend di apprezzamento del tasso 
di cambio effeęivo. 

Tab. 1.2 – Quadro macroeconomico riportato nel DPFP 2026-2028 (Variazioni percentuali) (1) 

 
(1) Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti.; (2) Contabilità nazionale 
Fonte: Ministero Economia e Finanze 

 
Accanto allo scenario tendenziale, il DPFP presenta un quadro 

macroeconomico programmatico, che incorpora gli interventi di politica fiscale 
decisi dal Governo. Secondo le stime dell’esecutivo, la manovra di bilancio avrà 
un impaęo sostanzialmente neutrale sulla crescita del 2026, mentre nel biennio 
successivo eserciterebbe un modesto effeęo espansivo. Il quadro programmatico 
prevede, infaęi, un tasso di crescita del PIL pari nel 2027 allo 0,8% e nel 2028 allo 
0,9%, leggermente superiore alle proiezioni dello scenario tendenziale.  

Per quanto riguarda le prospeęive di finanza pubblica, valgono le regole fissate 
lo scorso anno circa la nuova governance economica europea, secondo cui la 
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spesa neęa è l’aggregato di riferimento per il monitoraggio dei conti pubblici2. 
Nel DPFP il Governo stima che il deficit pubblico scenderà sulla soglia del 3% nel 
2025, inferiore rispeęo alla precedente stima del 3,3%, mentre sono confermati gli 
obieęivi per il triennio successivo (2,8% nel 2026, 2,6% nel 2027 e 2,3% nel 2028), 
che consentirebbero di uscire dalla Procedura per disavanzi eccessivi già dal 
prossimo anno (Tab.1.3). Lo stanziamento di risorse per il finanziamento delle 
misure previste nella prossima legge di bilancio comporta una modesta riduzione 
dell’avanzo primario in rapporto al PIL rispeęo allo scenario tendenziale, stimata 
in circa 0,3 punti percentuali l’anno nel 2027 e 2028. Contestualmente, per il 
rapporto debito/PIL è previsto un incremento al 137,4% nel 2026, ancora 
imputabile all’impaęo dei crediti di imposta relativi ai bonus edilizi. Dal 2027, 
con il venir meno di tali faęori negativi e il graduale consolidamento del saldo 
primario, il rapporto debito/PIL è previsto intraprendere un percorso di rientro, 
fino ad aęestarsi al 136,4% nel 2028.  

Tab. 1.3 – Principali variabili di finanza pubblica del quadro programmatico (% PIL) 

 

Fonte: Ministero Economia e Finanze 

1.2​ L’economia siciliana e le politiche d’intervento 
 

Alla luce delle dinamiche di contesto e considerando le informazioni 
elaborate dal Governo nazionale, come riportate nel paragrafo precedente, è 
stato necessario rielaborare lo scenario macroeconomico di base della Sicilia che, 
rispeęo a quello formulato nel DEFR di giugno, ha dovuto tener conto anche di 
tre importanti aggiornamenti prodoęi dall’Istat. In primo luogo la stima 

2 Si tratta delle uscite delle Amministrazioni pubbliche al netto della spesa per interessi, delle misure 
discrezionali sul lato delle entrate,  della spesa per i programmi finanziati dai fondi europei o per il loro 
cofinanziamento, della componente ciclica dovuta a CIG e indennità di disoccupazione e delle misure 
temporanee. 
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preliminare del Pil a livello di macro aree per l’anno 2024, diffusa a fine luglio e 
con la quale l’Istat certifica una crescita per il Mezzogiorno (+0,9%) uniforme a 
quella del Centro e del Nord-Ovest, nonché superiore a quella del Nord-Est 
(+0,2%) e dell’Italia in complesso (+0,7%), con un aumento del numero di 
occupati del 2,2%, superiore al dato medio Italia (+1,8%) e a quello delle altre 
ripartizioni. 

 
In secondo luogo, il 30 giugno 2025, a completamento e aggiornamento dei 

dati territoriali diffusi il 28 gennaio 2025, l’Istat ha reso disponibili le serie 
storiche degli aggregati macroeconomici regionali e provinciali, incorporando i 
risultati della revisione generale dei conti nazionali di seęembre 2024, che ha 
introdoęo innovazioni e miglioramenti di metodi e di fonti, in coerenza con i 
conti nazionali annuali diffusi il 3 marzo 2025. Tale revisione ha di faęo 
comportato una, seppur leggera, modifica delle stime del Pil e dei principali 
aggregati macroeconomici nel triennio 2021-2023. 

 
Infine, il 28 luglio 2025 l’Istat ha diffuso anche i dati sull’andamento 

dell’economia agricola per l’anno 2024 con gli aggiornamenti sul valore aggiunto 
a livello territoriale che certificano per la Sicilia una contrazione più accentuata 
rispeęo a quella che era stata prevista nelle stime inserite nel DEFR. 

 
Per la Sicilia, gli aggiornamenti sopra citati hanno complessivamente 

determinato un leggero miglioramento delle stime per l’anno 2024, rispeęo al 
DEFR di giugno, giustificato da una maggiore vivacità nella dinamica dei 
consumi delle famiglie, dal lato della domanda, e nel valore prodoęo dal seęore 
delle costruzioni e dei servizi dal lato dell’offerta. Il perdurare e l’inasprirsi delle 
tensioni geopolitiche internazionali rendono invece più incerta la valutazione 
delle tendenze per gli anni a venire, orientandola verso un maggior grado di 
cautela.  L’andamento del profilo tendenziale di crescita del PIL regionale, viene 
quindi ridefinito in base agli aggiornamenti disponibili e con le cautele 
accennate, operando le opportune elaborazioni aęraverso il Modello 
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Multiseęoriale della Regione (MMS). I risultati sono riportati in Tab. 1.4. 
 
 

Tab. 1.4 – Andamento del PIL Sicilia (variazioni % annuali a prezzi costanti). 

 

Fonte: Servizio Statistica ed Analisi economica, elaborazioni del MMS 

In base a questa rielaborazione, si è verificata una revisione di lieve entità 
delle stime del PIL per gli anni considerati.  Come deęo, migliora la stima per 
l’anno 2024 di un decimo di punto, mentre subiscono un ribasso le previsioni di 
crescita per gli anni successivi, in linea con l’andamento definito dallo Stato nel 
DPFP, con un differenziale negativo di un decimo di punto percentuale 
rispeęivamente per il 2025, il 2027 e 2028 e di quaęro decimi per il 2026.   

 
Per l’anno 2025, il nuovo profilo di crescita del PIL tendenziale, pari allo 0,4%, 

viene rivisto prudenzialmente al ribasso di 0,1 punti percentuali per tener conto 
del mutato contesto internazionale delineato nel DPFP dello Stato. La revisione 
soęende un profilo meno espansivo dei consumi finali rispeęo alle stime di 
giugno, mentre è rivista al rialzo la crescita media annua degli investimenti. 

 
In deęaglio, per l’anno in corso e in raffronto con il DEFR, la spesa per 

consumi delle famiglie viene rivista al ribasso di 3 decimi di punto percentuale, 
mostrando una crescita dello 0,5% rispeęo all’anno precedente e rifleęendo il 
ristagno del potere d’acquisto. A tal riguardo, particolare rilevanza assume 
l’andamento dell’inflazione, guardando anche al suo profilo regionale.  

 
Va infaęi evidenziato che, dopo la crescita dei primi mesi del 2025, i prezzi 

hanno rallentato la loro dinamica a partire da marzo, aęestandosi il livello 
generale, nel mese di agosto, su un tasso dell’1% e mantenendo un profilo 
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migliore di quello nazionale (1,6%). Tale andamento è stato favorito dalla 
discesa dei prezzi dei prodoęi energetici che, sempre ad agosto, registrano un 
tasso di inflazione pari a -6,5% (Fig. 1.4).  

Fig.  1.4 – Indice dei prezzi per l’intera colleęività NIC generale e dei prodoęi energetici (variazioni percentuali 
tendenziali mensili) 
 

 
Fonte: Servizio Statistica, elaborazioni su dati Istat 

 
Permangono tuęavia, per alcune tipologie di prodoęo, profili di crescita più 

elevati. I maggiori rialzi si riscontrano nei prezzi di beni alimentari e bevande 
analcoliche (ad agosto +3,7%) e nei prezzi degli affięi reali per abitazione 
(+2,9%), entrambi direęamente influenti sui conti delle famiglie. Riguardo alla 
spesa per investimenti di quest’ultime, migliorano gradualmente le prospeęive 
del mercato immobiliare. Nel secondo trimestre del 2025, il volume delle 
transazioni registrato dall’Osservatorio operante presso l’Agenzia delle Entrate, 
risulta in deciso aumento in Sicilia (+8,2%) sull’analogo periodo del 2024 ed in 
linea con l’andamento osservato sul contesto nazionale (+8,0%). Inoltre, con 
riferimento al clima di fiducia dei consumatori, rilevato dalle indagini Istat sia in 
ambito nazionale che meridionale, si riscontra che a seęembre l’indice manifesta 
un miglioramento del clima di opinione sia per l’intero Paese (da 96,2 a 96,8), sia 
per il Mezzogiorno (da 92,3 a 95,0), recuperando parzialmente il calo del mese 
precedente (Fig. 1.5). La crescita è sostenuta sopraęuęo dall’evoluzione positiva 
delle opinioni sulla situazione economica generale, come anche sull’opportunità 
di acquisto di beni durevoli. In merito a tali beni, il numero di nuove 
immatricolazioni di autoveęure, nei primi 9 mesi dell’anno in corso, risulta in 
riduzione (-5,2%) sul corrispondente periodo del 2024, non confermando il trend 
precedente. La flessione osservata nell’Isola è comunque in linea con 
l’andamento nazionale, che però registra un decremento più contenuto (-3,8%). 
Sempre dal lato della domanda, la crescita prevista degli investimenti fissi lordi 
per il 2025 nel DEFR di giugno (+2,2%) è stata rivista al rialzo di 0,3 punti 
percentuali, tenendo conto dell’avanzamento nell’aęuazione dei lavori connessi 
al PNNR.  
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Fig.  1.5 – Clima di fiducia dei consumatori Mezzogiorno e Italia (indice base 2021=100 – stime pesate) 

 
Fonte: Servizio Statistica, elaborazioni su dati Istat 

 
Per quanto riguarda la domanda estera, i volumi dell’export regionale riferiti ai 

primi sei mesi dell’anno in corso (Tab. A1.7) confermano la tendenza 
complessivamente al ribasso emersa a consuntivo dell’anno 2024 e descrięa nel 
DEFR. Il valore dei flussi in uscita dalla regione è risultato in calo dell’11,2% sul 
primo semestre del 2024, trascinato dalla riduzione del valore dei prodoęi 
petroliferi (-28,1%). Anche per questo scorcio dell’anno, come per il 2024, al neęo 
di questa componente le esportazioni siciliane risultano invece in deciso aumento. 
Il valore delle merci in uscita dalla Sicilia dei prodoęi “non oil” appare in crescita 
del 15,2%, per effeęo sopraęuęo delle performance positive dei due maggiori 
comparti dell’Isola, nello specifico, in ordine di peso sull’export, l’agroalimentare 
(+12,5%) e l’eleęronica (+55,3%). Si registrano andamenti contrastanti negli altri 
comparti.  

 
Dal lato dell’offerta, rispetto alle valutazioni inserite nel DEFR di giugno si deve 

annotare, come già accennato, un aggiustamento delle stime a seguito del rilascio 
da parte dell’Istat dei dati sul valore aggiunto dell’Agricoltura per l’anno 2024. 
L’Istituto certifica per il settore primario siciliano una forte caduta (-10,1%) 
soprattutto attribuibile al ripetersi degli eventi siccitosi che hanno caratterizzato la 
stagione agraria, mentre le stime per l’anno in corso sono orientate ad un parziale 
recupero. Sempre per il 2024, sono invece state riviste al rialzo le stime del valore 
aggiunto in altri settori di attività, con miglioramenti che si osservano anche per il 
2025. Fanno eccezione i Servizi, che presentano un differenziale negativo di 8 
decimi di punto percentuale rispetto ai dati di giugno (Tab.A.1.6). Nel complesso 
comunque gli aggiustamenti del valore aggiunto rispetto al DEFR sono stati molto 
contenuti, con un differenziale positivo dello 0,3% per l’anno 2024 e uno negativo 

dello 0,1% nel 2025.  Scendendo in deęaglio nella dinamica dei Servizi, i primi 
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riscontri sull’andamento dei flussi turistici nel 2025 evidenziano segnali 

contrastanti dopo quelli positivi dell’anno precedente. Secondo i dati provvisori 

dell’Osservatorio Turistico Regionale (Tab.1.5), la Sicilia nei primi sei mesi del 2025 

ha registrato quasi 8 milioni di presenze complessive, in leggero calo (-0,4%) 

rispeęo allo stesso periodo del 2024. La flessione è ascrivibile solo alla componente 

dei turisti italiani (-5,2%) a fronte di una crescita rilevata nella componente estera 

(+3,2%) e solamente per la tipologia degli esercizi alberghieri (-11,8%). Si 

incrementano invece le presenze nelle altre tipologie di esercizi (+15,4%) 

sopraęuęo per quello dei cosiddeęi affięi brevi (+24,8%), mentre si mantiene 

invariata la permanenza media complessiva. Per meglio definire il quadro 

regionale occorre comunque aspeęare che vengano diffusi i dati relativi ai flussi di 

luglio e agosto, ovvero i mesi in cui si verificano le più numerose presenze 

turistiche per l’Isola. A tale riguardo, gli ultimi dati diffusi da Assaeroporti sui 

movimenti aeroportuali riferiti al periodo gennaio-agosto 2025, confermano il 

trend espansivo già riportato nel DEFR, con il traffico passeggeri negli aeroporti 

siciliani che fa registrare incrementi di movimentazione rispeęo allo stesso periodo 

dell’anno precedente nei due maggiori scali regionali (Catania +0,6% e Palermo 

+2,9%) ed in quello di Lampedusa (+2,6%). 

Tab. 1.5 – Arrivi, presenze e permanenza media negli esercizi riceęivi per tipo di esercizio e residenza dei clienti 
Sicilia (gennaio – giugno) 

 
Fonte: Servizio Statistica, elaborazioni su dati Osservatorio turistico della Regione Siciliana - dati provvisori 
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Il tessuto imprenditoriale regionale mostra segnali di vivacità nel terzo 
trimestre del 2025 (Tab.A1.8). Al Registro delle Imprese presso le Camere di 
Commercio si sono iscrięe in Sicilia 5.211 nuove dięe a fronte di 3.101 
cancellazioni con un saldo pertanto positivo e pari a 2.110 aziende e con un tasso 
di crescita pari allo 0,45%, superiore a quello registrato dalle altre regioni, ad 
eccezione del Lazio, e anche rispeęo al dato nazionale (+0,29%).  

 
Continua anche in Sicilia il ciclo positivo del mercato del lavoro, che negli 

ultimi dati diffusi dall’Istat con riferimento al secondo trimestre del 2025, ha 
faęo registrare un incremento nel numero degli occupati (Tab.A1.9 e Tab.A1.10).  
Nel primo e secondo trimestre del 2025, si registra infaęi un aumento degli 
occupati, dal punto di vista tendenziale, rispeęivamente del 3,0 e del 2,8 per 
cento guardando agli stessi trimestri dell’anno precedente, in analogia e con 
intensità maggiore rispeęo a quanto è avvenuto a livello nazionale (+1,8% e 
+0,7%). Gli aumenti si registrano sopraęuęo nel seęore delle Costruzioni (+7,2% 
e +2,0%) e dei Servizi (+1,7% e +3,8%) mentre risultano contrastanti i dati 
dell’Industria (-2,7% e +1,7%) e dell’Agricoltura (+22% e -5,1%).  L’aumento 
dell’occupazione si è inoltre accompagnato ad una riduzione del numero di 
inaęivi. Nello specifico, nel secondo trimestre 2025 si aęestano su 2,3 milioni di 
unità, a fronte di 2,4 milioni registrati nel secondo trimestre 2024. Il tasso di 
disoccupazione invece sale di 3 decimi di punto rispeęo allo stesso trimestre 
dell’anno precedente aęestandosi al 13,3%. Cresce anche il tasso di occupazione 
(+1,4 punti percentuali in un anno, fissandosi sul 48%) e il tasso di aęività che si 
aęesta sul 55,4% (+0,9%). 

 

La spesa con finalità struęurali e le previsioni economiche 

L’intervento pubblico regionale, da considerare per inquadrare la spesa con 
finalità struęurali diversa da quella prevista nel PNRR, tiene conto degli 
strumenti di seguito elencati e dei relativi finanziamenti garantiti dai fondi della 
politica di coesione comunitaria e nazionale: 

28 
 



NADEFR 2026-28 
 

●​ PO FESR Sicilia 2021-2027: l’8 dicembre 2022 la Commissione europea ha approvato il 
Programma con la Decisione Ue 9366/2022; 

●​ Programma Operativo Complementare (POC Sicilia 2014-2020): con deliberazione di 
Giunta Regionale n.212 del 27 maggio 2021, è stata apprezzata la riprogrammazione che 
contiene il nuovo piano finanziario per annualità che dovrebbe guidare l’attuazione del 
programma, la cui spesa, in base a quanto disposto dall’articolo 242 del decreto legge 19 
maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, deve 
essere sostenuta entro il 31 dicembre 2025; 

●​ Piano Sviluppo e Coesione (PSC), per effetto della delibera CIPESS 32/2021- Sezione 
Ordinaria; 

●​ Piano Sviluppo e Coesione (PSC), per effetto della delibera CIPESS 32/2021 - Sezione 
Speciale 1 - art 241 del D.L. 34/2020; 

●​ Piano Sviluppo e Coesione (PSC), per effetto della delibera CIPESS 32/2021 - Sezione 
Speciale 2-art 241 del D.L. 34/2020; 

●​ FSC “Fondo Sviluppo e Coesione”, anticipazione risorse 2021-2027 per effetto della 
delibera CIPESS 79/2021; 

●​ FSC “Fondo Sviluppo e Coesione della Regione Siciliana Delibera CIPESS 41/2024 
●​ “PAC Piano di salvaguardia degli interventi significativi del PO FESR 2007-2013”: è 

finalizzato a rendere possibili, tramite rimodulazione e riallocazione, gli interventi già 
selezionati dal PO FESR 2007-2013 a rischio di completamento entro il precedente ciclo di 
programmazione; 

●​ PO FSE 2014-2020: rappresenta il Programma che destina risorse finanziarie a sostegno 
delle attività di istruzione e formazione, finalizzate a favorire, da un lato, l'accesso al mondo 
del lavoro e, dall’altro, la domanda di lavoro da parte delle imprese che puntano ad 
avvalersi di risorse umane idonee agli scenari produttivi in evoluzione.  

●​ PO FSE + 2021-2027 
●​ PNRR 
●​ Programma di Sviluppo Rurale PSR 2014-2020: è il Piano che raccoglie le misure per 

l’attuazione degli interventi necessari alla crescita del settore agricolo ed agroalimentare, 
alla salvaguardia dell’ambiente ed allo sviluppo sostenibile dei territori rurali della regione; 

●​ Piano Strategico PAC (FEASR) PSP 2023-2027; 
●​ PO FEAMP 2014-20: il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, intende favorire la 

promozione di una pesca e di una acquacoltura competitive, redditizie e sostenibili sotto il 
profilo ambientale, socialmente responsabili e finalizzate ad uno sviluppo territoriale 
equilibrato ed inclusivo. 
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Il piano finanziario della spesa di sviluppo che i Dipartimenti in qualità di 
Autorità di Gestione di tali fondi devono aęivare nel periodo di riferimento è 
definito per ciascuno anno nella Tab.1.6.  
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Tab. 1.6 –Spesa di sviluppo della Regione per gli anni 2025-2028 (valori correnti- mln di euro; IFL: Inv. Fissi lordi)  

 

Fonte: Elaborazione del Servizio Statistica ed Analisi economica 
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Rispeęo al DEFR adoęato in luglio, la spesa di sviluppo rappresentata 
dall’utilizzo delle risorse per interventi struęurali, non è stata rivista, ma è stata 
applicata al modificato quadro economico tendenziale.   

Considerando, infaęi, tuęi gli elementi descrięi come pilastri dell’azione 
pubblica in campo economico, sono state effeęuate delle elaborazioni utilizzando 
lo strumento analitico in dotazione al Servizio Statistica della Regione (MMS – 
Modello Multiseęoriale della Regione Siciliana), non prima di aver revisionato i 
dati di base con cui esso viene alimentato.  

I presupposti a base dell’esercizio che è stato elaborato comprendono una 
valutazione delle risorse ed un’ipotesi dei profili temporali di spesa che tiene 
conto delle informazioni amministrative al momento disponibili e dei programmi 
enunciati, ma anche degli ampi margini di incertezza che caraęerizzano sia le 
procedure di esecuzione che lo scenario di contesto. 

Ciò considerato, sono stati assunti per queste previsioni:  

a) uno scenario di base di crescita “tendenziale” del PIL della Sicilia, elaborato 
in base alle informazioni disponibili tenendo conto delle previsioni del DPFP per 
l’economia nazionale;  

b) un profilo temporale della crescita dei prezzi, secondo l’andamento del 
deflatore previsto dallo stesso DPFP;  

c) un profilo di crescita “programmatica”, oęenuto tramite l’inserimento nel 
MMS di una funzione di spesa per investimenti e per consumi della P.A., riferita 
agli importi totali della Tab. 1.6, ridefiniti in base ad un profilo prudenziale più 
realistico di effeęiva capacità di spesa aęivabile negli anni presi a riferimento 
anche in base alla spesa storica per investimenti della Regione.  

 I valori relativi ai volumi e alle percentuali di crescita del PIL, nelle varie 
ipotesi sono riportati in Tab. 1.7, costituendo, in estrema sintesi, la base per le 
politiche del Governo regionale. 
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Tab. 1.7 – Nuovo quadro macroeconomico di crescita del PIL Sicilia per il periodo di riferimento della presente 

NADEFR. 

Fonte: Servizio Statistica della Regione 

       (+) DPFP, oęobre 2025, Tavola I.2.3, p. 40    (+) valori concatenati anno base 2020 

 
I dati che scaturiscono dall’elaborazione costituiscono il quadro 

macroeconomico aggiornato della politica del Governo regionale che in sintesi 
comporta: 

a)​ un quadro tendenziale di crescita del PIL reale regionale pari allo 0,4% nel 

2025, allo 0,3% nel 2026, allo 0,5% nel 2027 e allo 0,6% nel 2028. Tale profilo di 

crescita è formulato sulla base del dato previsionale elaborato dal Modello 

Multiseęoriale della Regione;  

b)​ un quadro programmatico di crescita del PIL reale pari all’1,5% nel 2025, 

1,4% nel 2026, 1,7% rispeęivamente nel 2027 e nel 2028. Tale profilo si fonda 

sull’aęivazione della spesa di sviluppo, come programmata nei documenti 

inerenti il complesso delle politiche di rilancio, secondo il profilo temporale e 

gli importi individuati nell’ambito dell’azione soggeęiva del Governo 

regionale; 

c)​ un quadro programmatico di crescita del PIL nominale regionale pari a 3,8% 

nel 2025, 3,5% nel 2026, 3,4% nel 2027 e 3,5% nel 2028, determinato 

dall’applicazione al PIL reale programmatico sopra individuato del deflatore 

del PIL nazionale programmatico indicato nel DPFP dello Stato. 
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Appendice Statistica al Cap.1 

 

Fig. A1.1 – Prodoęo interno lordo per aree geoeconomiche (volumi a prezzi costanti; var. % sull’anno precedente; previsioni per 
il 2025 e 2026) 

 

Fonte: elaborazioni su dati FMI 

 

Tab. A.1.1- Crescita del PIL e scenari macroeconomici (variazioni percentuali, se non diversamente specificato) 

 

(1) Dati trimestrali. Per area dell’euro, Giappone, Regno Unito e Stati Uniti, variazioni percentuali sul periodo precedente, 

in ragione d’anno e al netto dei fattori stagionali; per gli altri paesi, variazioni sul periodo corrispondente. – (2) Punti percentuali; 

revisioni rispetto a FMI, World Economic Outlook, luglio 2025. – (3) I dati effettivi e le previsioni si riferiscono all’anno fiscale con 

inizio ad aprile.  

Fonte: Banca d’Italia, Bollettino economico N. 4/2025  
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Fig. A1.2 - Saldo di bilancio del seęore pubblico delle maggiori economie in percentuale del PIL (anno 2024 e previsioni 
2025 e 2026) 

 
Nota: valore di ciascun paese ponderato con il PIL nominale convertito in dollari USA ai tassi di cambio medi di mercato negli anni 
indicati; 2025p e 2026p= proiezioni FMI in base alla valutazione delle politiche in corso di aęuazione. 

Fonte: elaborazioni su dati FMI, Fiscal Monitor, October 2025 

 

 

Fig. A1.3 - Debito pubblico delle maggiori economie in percentuale del PIL (anno 2024 e previsioni 2025-2026) 

 
Nota: valore di ciascun paese ponderato con il PIL nominale convertito in dollari USA ai tassi di cambio medi di mercato negli anni 
indicati; 2025p e 2026p= proiezioni FMI in base alla valutazione delle politiche in corso di aęuazione. 

Fonte: elaborazioni su dati FMI, Fiscal Monitor, October 2025 
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Tab. A.1.2- Conto risorse e impieghi dell’Italia* (valori a prezzi costanti 2020; variazioni % sul periodo precedente) 

 

*  Valori concatenati (anno di riferimento 2020), dati destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario. Le variazioni tengono 

conto degli effettivi giorni lavorativi e delle fluttuazioni stagionali dovute a fattori meteorologici, legislativi, ecc.. Sono possibili 

differenze minime rispetto ai dati grezzi rilasciati. 

Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 

Tab. A.1.3- Valore aggiunto ai prezzi di base dell’Italia* (valori a prezzi costanti 2015; variazioni % sul periodo precedente) 

 

*  Valori concatenati (anno di riferimento 2020), dati destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario. Le variazioni tengono 

conto degli effettivi giorni lavorativi e delle fluttuazioni stagionali dovute a fattori meteorologici, legislativi, ecc.. Sono possibili 

differenze minime rispetto ai dati grezzi rilasciati. . 

Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 

 

Tab. A.1.4- Italia, popolazione di 15 anni e più in condizione professionale (migliaia) e indicatori del mercato del lavoro (in % 
sulla popolazione di 15-64 anni, dati destagionalizzati) 
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Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 

 

 

Tab. A1.5 – Sicilia: indicatori macroeconomici 2020-25 (var. % annue a prezzi cost. se non diversamente indicato; dati grezzi). 

  

Fonte: Servizio Statistica della Regione, elaborazione su dati Istat e MMS; in rosso le stime non Istat. (*) valori correnti;  

 

 

Tab. A1.6 Sicilia. Valore aggiunto ai prezzi di base per seęori di aęività economica.  Variazioni % a prezzi costanti 
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Fonte: Servizio Statistica della Regione, elaborazione su dati Istat e MMS; in rosso le stime non Istat. 

 

 

Tab.A1.7    – Esportazioni della Sicilia   I semestre 2025 (Valori in mln di euro, incidenza sul totale e var. % annua) 

 

Fonte: Servizio statistica, elaborazione su dati ISTAT 
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Tab.A1.8    Nati-Mortalità delle imprese - Valori assoluti e tassi di crescita % rispeęo al 30 giugno 2025​

 

Fonte: Movimprese. 

 

Tab.A1.9 - Occupati per seęore di aęività economica in Sicilia 2024 e 2025 (migliaia di unità e variazioni perc. su base annua) 
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Fonte: Servizio statistica, elaborazione su dati ISTAT 

Tab.A1.10 - Principali indicatori del mercato del lavoro - Sicilia e Italia. Dati 2024-25 
 

 

Fonte: Servizio Statistica della Regione - Elaborazione su dati ISTAT 
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2 Le Politiche della Regione (modifiche ed integrazioni rispetto al DEFR) 

Come spesso evidenziato nei precedenti documenti di programmazione 
economica la riforma degli strumenti di programmazione economica realizzata 
a livello statale e regionale ha rappresentato una rivoluzione anche nella 
programmazione delle Regioni. Malgrado l’ordinamento della contabilità e della 
finanza pubblica non abbia ancora raccolto tali modifiche, la Regione non può 
non adeguarsi nei faęi ai tempi deęati dall’approvazione degli aęi di 
programmazione nazionali.  

Per queste ragioni, subito dopo l’approvazione del  Documento 
programmatico di finanza pubblica 2025 (Dpfp), avvenuta il 2 oęobre, da parte 
del Consiglio dei ministri è stata aęivata la redazione della presente Nota di 
aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale. 

 Allo scopo di rispeęare, allo stesso modo i tempi per l’approvazione entro 
l’anno della legge di Bilancio e della legge di stabilità per il triennio 2026-2028,  
la Nadefr arriva alla fase di approvazione da parte del Governo regionale quasi 
contestualmente al via libera dei citati documenti finanziari di cui è premessa 

Il documento assume così lo scopo di illustrazione delle politiche contenute 
all’interno della manovra economica per il triennio 2026-2028. 

 
Centrale nella legge di stabilità sarà il tema del lavoro. Ciò sarà realizzato 

mediante tre misure di nuova istituzione e due articoli che confermano la spesa 
per lavoratori esterni all’amministrazione. 

 
Le misure di nuova istituzione consistono nella creazione di: 
1.​ Contributi a fondo perduto alle imprese che assumono a tempo 

indeterminato, commisurati al costo del lavoro, allo scopo di ridurre il 
peso dello stesso in capo alle stesse. Tali contributi saranno concessi 
mediante Irfis o mediante il ricorso alla a facoltà di utilizzare il beneficio in 
compensazione ai sensi del capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, e successive modifiche e integrazioni, previa stipula di apposita 
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convenzione tra il Dipartimento Finanze e Credito e l’Agenzia delle 
Entrate, ai sensi dell’articolo art. 6, comma 4, del  d.P.R. 26 luglio 1965, n. 
1074, recante “Norme di aęuazione dello Statuto della Regione siciliana in 
materia finanziaria”. 

2.​ Contributi a fondo perduto, in misura percentuale rispeęo al costo del 
lavoro, mirati alle nuove assunzioni realizzate all’interno di progeęi di 
investimento iniziale intrapresi sul territorio regionale. Tale intervento sarà 
aęivato nel quadro della base giuridica nell'articolo 14 del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 (GBER), traęandosi di un aiuto a finalità regionale agli 
investimenti e ha come finalità quella di agganciare la creazione di nuova 
occupazione a concrete iniziative di sviluppo aziendale (creazione di nuovi 
stabilimenti, ampliamento, diversificazione), garantendo così una crescita 
economica struęurale e non meramente congiunturale. 

3.​ Contributi a fondo perduto per il Sicily working, volti cioè a favorire la 
permanenza dei lavoratori nella regione e ad agevolare la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro. Tali contributi saranno erogati alle imprese aventi 
un’unità produęiva nel territorio dell’Unione europea che nell’anno 2026 
effeęuano nuove assunzioni di lavoratori subordinati a tempo 
indeterminato o effeęuano trasformazioni dei rapporti di lavoro a tempo 
determinato in rapporti di lavoro a tempo indeterminato, i cui contraęi di 
lavoro o specifici accordi tra le parti prevedano l’esecuzione della 
prestazione di lavoro nel territorio della regione, per un periodo minimo di 
cinque anni. 

 
La manovra finanziaria 2026-2028 potrà altresì costituire l’occasione per verificare 
la sussistenza dei presupposti per il riconoscimento, da parte dell’Unione 
europea, della ricorrenza, nell’ambito dell’ordinamento regionale siciliano, dei 
requisiti di autonomia istituzionale, procedurale e finanziaria previsti dal dirięo 
unionale per l’adozione di misure di politica economica generale su base 
territoriale, e dunque non soggeęo ai limiti imposti dalla disciplina unionale in 
materia di aiuti di stato, su cui, tra l’altro, potrà fondarsi il contributo di cui al 
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punto 1. 

Infaęi la misura proposta potrebbe non essere qualificabile come aiuto di stato ai 
sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del Traęato sul Funzionamento dell'Unione 
Europea (TFUE), configurandosi invece come misura di politica economica 
generale adoęata da un ente infra-statale. La giurisprudenza costante della Corte 
di Giustizia dell'Unione Europea (a partire dalla nota sentenza Azzorre, C-88/03) ha 
stabilito che un intervento di un ente territoriale non è seleęivo, e quindi non è un 
aiuto di Stato, qualora l'ente disponga di “un'autonomia istituzionale, procedurale 
e finanziaria" rispeęo al potere centrale. 

Si ritiene che la Regione siciliana soddisfi pienamente tuęi e tre i citati requisiti.  

L’autonomia istituzionale, infaęi, sembra derivare direęamente dallo status di 
Regione a Statuto Speciale, dotata di potestà legislativa primaria  nella materia 
oggeęo della presente misura.  

L’autonomia procedurale appare comprovata dalla circostanza che la Regione 
definisce integralmente la disciplina dell'intervento, i beneficiari, l'entità del 
contributo e le modalità di erogazione aęraverso propri aęi normativi e aęuativi, 
senza alcuna ingerenza statale. 

Quanto all’autonomia finanziaria, il dirięo unionale non richiede che l'ente 
infra-statale (la Regione) goda di un'indipendenza finanziaria assoluta dallo Stato 
centrale. Piuęosto, il test si concentra sulla reale autonomia decisionale e 
finanziaria relativa alla specifica misura.  

Infaęi, con la sentenza dell’11 seęembre 2008 (procedimenti riuniti da C-428/06 a 
C-434/06, UGT Riola e altri), la Corte di Giustizia UE  ha chiarito che “il semplice faęo 
che da una valutazione complessiva dei rapporti finanziari tra lo Stato centrale ed i suoi 
enti infrastatali risulti che sussistono trasferimenti finanziari dal suddeęo Stato verso 
questi ultimi non può, in quanto tale, essere sufficiente a dimostrare che tali enti non si 
assumono le conseguenze economiche delle misure fiscali da essi adoęate e che, pertanto, 
non godono di un’autonomia finanziaria, dato che siffaęi trasferimenti possono spiegarsi 
con motivi che non presentano alcun legame con le suddeęe misure fiscali”.  
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Dal canto suo, la Commissione UE ha pure precisato che: “152. Si può ritenere che 
l'autonomia economica e finanziaria esista allorché l'ente infrastatale si assume la 
responsabilità delle conseguenze economiche e finanziarie di una misura di sgravio fiscale. 
Ciò non avviene se l'ente infrastatale non è responsabile della gestione di bilancio, vale a 
dire se non ha il controllo delle entrate e delle spese. 153. Pertanto, per stabilire l'esistenza 
di un'autonomia economica e finanziaria, le conseguenze finanziarie della misura tributaria 
nella regione non devono essere compensate da aiuti o sovvenzioni provenienti da altre 
regioni o dal governo centrale. Di conseguenza, l'esistenza di un nesso causale direęo tra la 
misura tributaria adoęata dall'ente infrastatale e il sostegno finanziario proveniente da 
altre regioni o dal governo centrale dello Stato membro interessato esclude l'esistenza di 
tale autonomia” (cfr. “Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di 
Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del traęato sul funzionamento dell'Unione 
europea”, 2016). 

Ciò posto, può concludersi che la presenza di trasferimenti statali al bilancio 
regionale potrebbe inficiare l'autonomia della Regione solo se esistesse un "nesso di 
causa ed effeęo" direęo tra il trasferimento e l'adozione della misura. Nel caso di 
specie, tale nesso appare assente. La decisione di stanziare risorse per la riduzione 
del costo del lavoro è un aęo di autonoma politica di bilancio della Regione 
Siciliana, rispeęo al quale lo Stato non sembra avere ordinari poteri di vincolo, veto 
o indirizzo.  

La sussistenza del requisito di autonomia finanziaria è corroborata, infine, dalla 
previsione che consente di avvalersi in fase aęuativa dell’articolo 6, comma 4, del 
d.P.R. 26 luglio 1965, n. 1074, recante “Norme di aęuazione dello Statuto della 
Regione siciliana in materia finanziaria”, a norma del quale: “La Regione può 
concedere, nel rispeęo delle norme dell'Unione europea sugli aiuti di Stato, incentivi e 
contributi che possono essere utilizzati anche in compensazione, ai sensi del capo III del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa stipula di una convenzione con l'Agenzia 
delle entrate. I fondi necessari per la regolazione contabile delle compensazioni sono posti ad 
esclusivo carico della Regione”, previsione che dimostra l’assunzione della spesa 
esclusivamente con risorse proprie. 
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La disposizione da ultimo richiamata esclude qualsiasi legame di imputabilità 
della misura allo Stato, dimostrando che, a livello ordinamentale, è la Regione ad 
assumersi la piena e totale responsabilità finanziaria dell’intervento. 

Proseguendo con le misure che saranno contenute nella Legge di Stabilità, il 
governo proporrà facendo proprio il testo esitato dalla Commissione Aęività 
produęive dell’Ars, l’istituzione delle “Aree a burocrazia semplificata e a legalità 
controllata”, le Super Zes siciliane, le aree del territorio isolano nelle quali, 
all’interno del quadro normativo delineato dalla c.d. ZES Unica nazionale, 
potranno essere adoęate ulteriori procedure semplificate e regimi procedimentali 
speciali. 

La disposizione, proposta, potrà potenziare le misure di semplificazione 
amministrativa, corredandole con una leva finanziaria strategica prevedendo la 
possibilità di concedere contributi, anche nella forma di contribuzione a fondo 
perduto, a favore delle nuove imprese che scelgono di localizzare i propri 
investimenti e le proprie aęività produęive all'interno delle aree perimetrate. La 
misura è volta a stimolare aęivamente l'aęrazione di capitali e la nuova 
occupazione, agendo da volano per lo sviluppo economico dei territori interessati.  

 

Come più ampiamente evidenziato nei documenti di economia e finanza dei 
precedenti anni, il seęore delle costruzioni è stato tra i principali veęori della 
crescita economica in Sicilia e con il superamento dei bonus edilizi e la conclusione 
degli investimenti del PNRR si prevede una fase di flessione di questo seęore 
dell’economia. 

Per fare ciò il governo intende proporre una misura che con aęenzione alla tenuta 
dei conti regionali e in ragione misurata avrà lo scopo di stimolare gli investimenti 
privati in edilizia. L’intervento richiederà un apporto finanziario anche da parte 
dei soggeęi beneficiari. La compartecipazione congrua insieme alla presenza di 
massimali di spesa non ingenti avrà lo scopo di stimolare la contraęazione tra le 
parti al fine di evitare un innalzamento delle spese edili e dei correlati prezzi dei 
materiali. 
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Il governo punterà ad incentivare la presenza in Sicilia di imprese del seęore 
dell’autonoleggio prevede una riduzione del 25% della tassa automobilistica 
regionale per le tuęe le imprese, con un elevato numero di veęure immatricolate, 
che acquistano veicoli nuovi (autoveęure e veicoli leggeri con peso inferiore a 3,5 
tonnellate), immatricolati per la prima volta nel territorio della Regione Siciliana, a 
partire dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2028. Le ragioni di tale scelta sono 
da individuarsi guardando all’esperienza di altri enti territoriali (ad esempio, le 
Province autonome di Bolzano e Trento) che - avvalendosi della possibilità di non 
procedere all’innalzamento dell’Imposta provinciale per le Trascrizioni dovuta da 
chi immatricola un nuovo veęore all’aęo dell’acquisto dell’auto - hanno generato 
un meccanismo capace di aęrarre nel loro territorio un elevato numero di aziende.  

Si prevede inoltre la possibilità di utilizzare la leva fiscale aęraverso l’esenzione 
dalla tassa automobilistica, dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028, di veicoli con 
alimentazione eleęrica, ibrida (sia plug-in che full hybrid) e a idrogeno, 
immatricolati per la prima volta nel territorio della Regione Siciliana. 

 

Altro seęore di intervento è quello della finanza locale.  

Al fine di ridurre la dipendenza finanziaria dei comuni siciliani dal bilancio 
regionale, si prevede, inoltre, la possibilità di introdurre meccanismi di 
finanziamento premiale per i Comuni che adoęano regole e strategie volte a 
migliorare le performance di riscossione dei tributi locali. 

Com’è noto, la maggior parte dei comuni siciliani vivono una condizione di crisi 
finanziaria che incide profondamente sulla loro capacità di assolvere ai propri 
compiti istituzionali e, dunque, di erogare servizi di pubblica utilità alle rispeęive 
comunità amministrate. 

È stato possibile accertare che le principali cause di tale crisi sono da addebitare a 
faęori, non solo finanziari, ma sopraęuęo di caraęere gestionale inerenti, nello 
specifico, all’aęività di recupero dei crediti e della riscossione dei tributi, aggravati, 
tra l’altro, dalla carenza di personale qualificato e di elevata professionalità. 

Tale circostanza risulta confermata dalla Corte dei Conti, Sezione di controllo per 
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la Regione Siciliana, che nell’Indagine referto finanza locale siciliana” 
(deliberazione 319/2024/GEST) ha rilevato “una struęurale incapacità dell’ente 
nell’organizzazione e aęuazione dell’aęività di recupero dei crediti e della 
riscossione dei tributi e, in particolare, spesso l’assenza di accertamenti e/o 
riscossioni. Il tema appare di fondamentale importanza, per i riflessi che una 
caęiva gestione delle entrate presenta sulla situazione di cassa (e quindi sulla 
solvibilità dell’ente) e, in generale, sugli equilibri di bilancio, come già affermato da 
questa Sezione. Sono stati richiamati nel presente Referto, altresì, i moniti di questa 
Sezione sul faęo che la scarsa capacità di riscossione può incidere sull’effeęiva 
disponibilità, in termini di cassa, delle entrate  previste a preventivo per il 
finanziamento dei programmi di spesa dell’ente, con il concreto rischio di 
vulnerare gli equilibri finanziari dell’ente, a seguito della sovrastima  dei crediti e, 
conseguentemente, del risultato di amministrazione”. 

Strategica nel seęore della Sanità sarà, infine, la previsione di uno stanziamento 
per la realizzazione di una piaęaforma informatica volta a un migliore governo 
delle liste di aęesa nelle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere del Servizio Sanitario 
Regionale a potenziamento delle misure introdoęe con l’articolo 9 della legge 
regionale 12 agosto 2025, n.29.  
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SEZIONE II              Analisi della Situazione Finanziaria della Regione  
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3 ​ Il quadro finanziario unitario e la manovra correttiva  

3.1​ Il Quadro tendenziale della finanza pubblica regionale  

 

Il Quadro tendenziale che segue risulta elaborato sulla base dei dati contabili 
rilevati dai Rendiconti degli esercizi finanziari 2022 e 2023 e dei dati del 
consuntivo per l’esercizio 2024, approvato con la Deliberazione della Giunta 
regionale n. 275 del 24 seęembre 2025. 

I dati relativi al triennio 2025/2027 tengono conto degli stanziamenti previsti 
nel Bilancio di Previsione della Regione Siciliana per  il suddeęo triennio 
approvato con la legge regionale 9 gennaio 2025, n. 2, aggiornati con le 
successive variazioni di bilancio derivanti da ulteriori provvedimenti legislativi 
approvati dall’Assemblea Regionale e integrati dalle ulteriori variazioni 
apportate con provvedimenti amministrativi riguardanti prevalentemente le 
iscrizioni in bilancio delle somme extraregionali assegnate alla Regione Siciliana, 
non tralasciando la necessità di assicurare il rispeęo dei vincoli imposti dalla 
normativa in materia di mantenimento degli equilibri e di incremento delle 
spese in conto capitale, che vanno tuęavia correlate con l’andamento delle 
entrate, come rappresentato nel paragrafo 3.3 della Sezione II del Documento di 
Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2026/2028 approvato con Deliberazione 
della Giunta regionale n. 199 del 30 giugno 2025. Con particolare riferimento alle 
assegnazioni extraregionali sopra citate, si rinvia alla tabella 1.11 di cui al 
paragrafo 1.3 della Sezione 1 del DEFR, cui sono riportate le risorse riconducibili 
ai finanziamenti garantiti dai fondi delle politiche di coesione comunitaria e 
nazionale, distinte per spesa corrente ed in conto capitale. Per il 2028 è stato 
seguito il medesimo criterio precedentemente specificato considerando lo 
scivolamento di dati dell’ultimo anno del triennio del bilancio di previsione 
2025/2027 aggiornato con la stima delle nuove spese finanziate da nuove entrate 
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per somme extraregionali assegnate alla Regione Siciliana o da utilizzo di 
avanzo, sia di fondi regionali sia di fondi extraregionali, realizzatosi negli 
esercizi precedenti. 

Nel quadro tendenziale sono riportati gli importi relativi al ripiano del 
disavanzo di amministrazione determinate secondo le modalità e le tempistiche 
di cui alle disposizioni normative del combinato disposto dell’articolo 42, 
comma 12 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e  dell’articolo 1, commi 
da 841 a 845 della Legge 29 dicembre 2022, N. 197, così come modificato 
dall’articolo 9 del D.L. 18 oęobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 15 dicembre 2023, n. 191 e sono stati oggeęo di approvazione da 
parte della Giunta Regionale con deliberazione n. 441 dell’11 dicembre 2024 ed 
in corrispondenza con gli stanziamenti previsti a legislazione vigente nel 
Bilancio di previsione per il triennio 2025/2027. 

Il piano di rientro con la conseguente eventuale liberazione degli 
stanziamenti per il recupero del disavanzo nel bilancio di previsione verrà 
aggiornato in conseguenza della determinazione definitiva dei disavanzi per 
effeęo delle eventuali osservazioni che potranno essere formulate in sede di 
parifica dei rendiconti e seguenti da parte delle Sezioni Riunite della Corte dei 
Conti e, comunque, successivamente all’approvazione con legge del rendiconto 
2022. 
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3.2​ Il disavanzo della Regione 

 

Con l’approvazione del Rendiconto generale della Regione Siciliana per 
l’esercizio 2024, approvato con deliberazione di giunta regionale n.275 del 24 
seęembre 2025, si è registrato un valore del risultato di amministrazione Leęera 
E positivo pari a euro 2.150.402.865,62. 

A partire dal 2022 come illustrato dalla tabella successiva, grazie alla crescita 
economica resa possibile dal contesto nazionale e internazionale e dalle politiche 
regionali si è assistito ad un veloce recupero del disavanzo fino ad arrivare al 
passaggio dal deficit al surplus.  

Si traęa di un obieęivo fortemente voluto dal governo regionale per due 
ordini di ragioni.  Anzituęo questo risultato rappresenta la condizione per 
presentare la Sicilia con una forte credibilità davanti agli investitori 
internazionali così come testimoniano i due salti in avanti oęenuti dalla Regione 
nelle valutazioni del rating realizzato dalle agenzie internazionali specializzate 
in tali giudizi.   

Il superamento del divanzo rappresenta poi la realizzazione dello scopo di 
rispeęo del principio di equità intergenerazionale nella gestione della finanza 
pubblica. Pur avendo ereditato il disavanzo dalle precedenti amministrazioni e 
da appostamenti di bilancio datati e pienamente rivisti con l’introduzione della 
contabilità armonizzata prevista dal D.lgs. 118/2011, il governo Schifani ha 
consentito la piena esplicazione del dirięo delle generazioni future di avere le 
stesse, se non migliori, opportunità e condizioni di vita rispeęo alle generazioni 
aęuali. Sulle future generazioni non graverà il peso negativo delle scelte di 
finanza pubblica delle generazioni precedenti mentre potranno beneficiare delle 
scelte di investimento che saranno compiute da questo governo e da tuęi quelli 
che godranno di finanze risanate.  
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 ​  

Occorre richiamare il disposto del comma 842 della legge 29 dicembre 2022, n. 
197 secondo cui, nelle more dell'approvazione del rendiconto relativo 
all'esercizio 2022, le quote del disavanzo da ripianare ai sensi del comma 841 
della medesima legge, devono essere determinate con riferimento al disavanzo 
di amministrazione accertato in sede di rendiconto relativo all'esercizio 2018, e 
che a seguito del definitivo accertamento del disavanzo di amministrazione 
relativo all'esercizio 2022, la legge della Regione Siciliana di approvazione del 
rendiconto relativo al medesimo esercizio, dovrà rideterminare le quote costanti 
del disavanzo relativo all'esercizio 2018 da recuperare annualmente entro 
l'esercizio  2030.   

Pertanto, nel DDL bilancio di previsione per il triennio 2026/2028 dovranno 
essere stanziate quote di disavanzo da recuperare avuto riguardo alla somma di 
euro 1.414.691.993,37, pari al residuo al 31/12/2024 del disavanzo accertato con il 
rendiconto 2018, inizialmente ammontante a euro 1.943.364.991,73 al neęo delle 
quote iscrięe e recuperate negli esercizi 2023 e 2024 per un totale di euro 
528.672.998,36. 

Si riportano di seguito le modalità di recupero del residuo del disavanzo 
accertato con il rendiconto 2018 da recuperare in oęo anni a partire dal 2023, che 
per il triennio 2026/2028 dovranno trovare copertura nella voce Disavanzo con 
una previsione di euro 264.336.499,18, per ciascun anno, come risulta dal 
seguente prospeęo, e che per gli esercizi successivi dovrebbe avere il seguente 
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sviluppo: 

 

 

I miglioramenti dei risultati di amministrazione rilevati negli ultimi esercizi 
sono da ricondurre prevalentemente all’aumento delle entrate derivanti dalla 
crescita economica, per le quali la Regione, prudenzialmente, non ha adeguato 
integralmente le previsioni di bilancio dell’esercizio di riferimento; 
all’allocazione in bilancio di quote annuali di recupero del disavanzo per quasi  
500 milioni di euro; al riconoscimento da parte dello Stato di un ristoro crescente 
di cofinanziamento del Fondo sanitario; al blocco del turnover del personale; al 
risparmio sulle locazioni passive; al contenimento della spesa delle società 
partecipate e degli enti regionali; all’estinzione di contraęi derivati; alla 
rinegoziazione di 2,1 miliardi di mutui del Mef con Cassa depositi e prestiti ed 
in generale alla puntuale applicazione degli obblighi di contenimento derivanti 
dall’Accordo tra la Regione Siciliana e lo Stato soęoscrięo il 14 gennaio 2021  
nonché dalla quota aggiuntiva di disavanzo da iscrivere in bilancio in aęuazione 
del punto 1) dell'Accordo Stato-Regione del 16 oęobre 2023 (70 milioni a 
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decorrere dall’esercizio 2023).  

Il piano di rientro con la conseguente eventuale liberazione degli 
stanziamenti per il recupero del disavanzo nel bilancio di previsione verrà 
aggiornato in conseguenza della determinazione definitiva dei disavanzi per 
effeęo delle eventuali osservazioni che potranno essere formulate in sede di 
parifica dei rendiconti e seguenti da parte delle Sezioni Riunite della Corte dei 
Conti e, comunque, successivamente all’approvazione con legge del rendiconto 
2022.   

La Regione potrebbe, pertanto, trovarsi durante il triennio oggeęo del Defr 
2026-2028, ad abbandonare totalmente gli stanziamenti relativi al ripiano del 
disavanzo mentre occorrerà continuare a stanziare gli accantonamenti previsti 
dall’«Accordo tra il Ministero dell'Economia e delle Finanze e la Regione 
Siciliana in materia di finanza pubblica» approvato con deliberazione n.  331 del 
18 oęobre 2024.  

Il citato accordo, al punto 4 prevede che “in aęuazione della nuova 
governance economica europea ed in spirito di leale collaborazione, la Regione 
Siciliana accantona un importo pari a 60 milioni di euro per l’anno 2025, 179 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 288 milioni di euro per 
l’anno 2029.  

A tal fine, la Regione ha provveduto ad iscrivere nella missione 20 della parte 
corrente del bilancio di previsione un fondo con stanziamento pari agli importi 
di cui al periodo precedente. La costituzione del fondo è finanziata aęraverso le 
risorse di parte corrente, ad esclusione degli stanziamenti di spesa riguardanti 
Redditi da lavoro dipendente, degli stanziamenti di spesa riguardanti la sanità e 
i trasferimenti agli enti locali. Su tale fondo non è possibile disporre impegni.  

Il fondo può essere destinato al ripiano anticipato del disavanzo di 
amministrazione in aggiunta a quello previsto nel bilancio di previsione, se la 
Regione è in disavanzo, ovvero, se in avanzo di amministrazione, come nel caso 
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del risultato 2024 della Regione siciliana, è vincolato agli investimenti, anche 
indireęi, per l’utilizzo nell’esercizio successivo in via prioritaria rispeęo alla 
formazione di nuovo debito.  

Nel caso di mancato accantonamento del fondo e/o mancato rispeęo 
dell’equilibrio di cui all’articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145 (saldo non negativo tra le entrate e le spese di competenza finanziaria del 
bilancio, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del 
recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale 
vincolato, al neęo delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso 
dell’esercizio), nell’esercizio successivo la quota accantonata è incrementata della 
sommatoria in valore assoluto del minore accantonamento e del saldo negativo 
registrato nell’esercizio precedente. Nel caso di mancato invio entro il 31 maggio 
alla Banca dati delle amministrazioni pubbliche dei dati di consuntivo o 
preconsuntivo relativi all’esercizio precedente l’accantonamento è incrementato 
del 10 per cento.  

Risulta evidente, pertanto, che nel triennio 2026-2028 occorrerà continuare a 
stanziare 179 milioni di euro che, ove si confermerà il trend positivo dell’ultimo 
rendiconto, confluiranno nell’avanzo di amministrazione con un vincolo agli 
investimenti.  
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3.3​ Finanza Pubblica e Quadro Previsioni Tendenziali Entrate 
Erariali 

 

L’aggiornamento delle previsioni tendenziali da riportare nel Quadro di 
finanza pubblica regionale del DEFR 2026-2028 risente dello sfasamento dei 
tempi di approvazione dei documenti della programmazione finanziaria dello 
Stato e della Regione  ciò comportando  che i dati macroeconomici e di geęito 
tributario, sui quali si fondano le stime tendenziali, sono quelli disponibili al 
momento della redazione degli stessi documenti che vengono predisposti alla 
stregua della legislazione vigente illo tempore,  talché  possono  rendersi 
necessari successivi aggiornamenti in presenza di mutamenti  rilevanti anche 
legislativi. 

​ Nel  contributo per il DEFR 2026-2028 era stato precisato che ai fini delle 
stime da riportare nel Quadro di Finanza pubblica della Regione, in tema di 
tributi devoluti, poteva farsi riferimento all'analisi a corredo del Quadro 
tendenziale del Documento di Finanza Pubblica (DFP) 2025 approvato dal 
Consiglio dei Ministri il 9/4/2025 e, in particolare,  per quanto concerne le 
previsioni tendenziali delle entrate tributarie, al Conto economico della P.A 
riportato nella Sezione II ed, altresì, ai Bolleęini tributari pubblicati dal 
Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

​ Nella presente nota di aggiornamento occorre fare riferimento inoltre al 
Documento programmatico di finanza pubblica 2025 (DPFP), deliberato dal 
Consiglio dei Ministri il 2 oęobre 2025. Tale documento ha sostituito il contenuto 
informativo della Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 
(NADEF) e costituisce l’aęo propedeutico alla presentazione della manovra 
finanziaria valida per il successivo triennio (in questo caso, il periodo 
2026-2028). 

​ Nel suddeęo documento, con riferimento allo scenario macroeconomico, 
viene riportato che “l’economia italiana ha segnato un aumento del prodoęo nel 
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primo trimestre, anche per effeęo di un probabile front loading sollecitato da 
un’aęesa di aumenti nei dazi che ha determinato un andamento piuęosto 
dinamico delle esportazioni, la cui successiva contrazione è alla base della lieve 
flessione registrata nel secondo trimestre, portando ad una crescita acquisita per 
l’anno pari allo 0,5 per cento. Le prospeęive per la seconda parte dell’anno, 
restano moderatamente positive; ciononostante, per motivi prudenziali la 
crescita per l’intero 2025 è stimata pari a quella acquisita. Ciò ha comportato una 
revisione al ribasso di un decimo di punto rispeęo al DFP.” Pertanto la stima di 
crescita del PIL reale per il 2025 passa dallo 0,6 per cento del DFP allo 0,5 per 
cento del DFDP. 

​ Nel quadro macroeconomico tendenziale, anche per ciascuno dei due anni 
successivi la crescita reale è stata rivista al ribasso di un decimo di punto 
percentuale rispeęo al DFP, aęestandosi allo 0,7 per cento nel 2026 e nel 2027. 
Nel 2028, la crescita reale è prevista pari allo 0,8 per cento. 

Come già descrięo nel DEFR 2026-2028, le entrate tributarie nazionali nel 
2024 sono risultate in aumento rispeęo all’anno precedente, in valore assoluto, di 
circa 39,3 miliardi di euro (da 614,8 miliardi del 2023 a 654,1 miliardi (+6,4 per 
cento) nel 2024, mentre in rapporto al Pil il valore si aęesta al 29,8 per cento 
(rispeęo al 29,6 per cento del 2023). 

Rispeęo alle stime della Nota tecnico illustrativa alla legge di bilancio per il 
2025-2027, il geęito tributario del 2024 è risultato in aumento di 6,1 miliardi, 
riconducibili per lo più alle imposte direęe (+ 6 miliardi). 

Nel deęaglio a consuntivo il miglioramento delle entrate del bilancio dello 
Stato rilevato è ascrivibile al maggior geęito delle imposte sostitutive inerenti al 
comparto finanziario.  ​  

Per il 2025 le voci relative alle entrate tributarie del Conto economico, come si 
rileva dalla Tavola II.1.1A del DFDP mostrano, in valore assoluto, un incremento 
nelle stime, pari a 7,6 miliardi, rispeęo ai valori 2024 e quindi in misura 
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superiore rispeęo a quanto stimato nel DFP (5,2 miliardi). 

L’andamento crescente, in termini assoluti, è confermato anche dalle 
previsioni riferite a tuęo il periodo 2025-2028 (da 662.065 milioni nel 2025 a 
708.764 milioni nel 2028). 

  ​  In rapporto al PIL, invece, il geęito delle entrate tributarie è aęeso in lieve 
calo passando dal 29,3 per cento del 2025 al 29,0 per cento nel 2028. 

   ​ L’andamento decrescente in rapporto al PIL è pressoché identico sia per le 
imposte direęe che indireęe. 

Il DFP riporta anche che nel 2024 si è raggiunto il valore più elevato degli 
ultimi anni in termini di recupero di geęito nell’aęività di contrasto all’evasione 
fiscale: sono stati riscossi complessivamente 26,3 miliardi, che provengono 
principalmente (per l’87%) dalle aęività ordinarie che hanno consentito di 
incassare 22,8 miliardi. 

​ Nello scenario macroeconomico regionale definito nel D.E.F.R. 2026-2028, 
poi approvato dalla Giunta regionale con delibera n. 199 del 30 giugno 2025, 
sulla base dell’ipotesi di crescita elaborata dal Servizio Statistica della Regione, 
si evidenziava che dal raffronto con le stime di crescita del PIL previste per il 
periodo  2025 – 2027 dal D.E.F.R. approvato dalla Giunta regionale con delibera 
n. 231 del 28 giugno 2024 e della relativa Nota di aggiornamento (NADEFR), 
approvata con delibera n. 333 del 4 novembre 2024, il Pil regionale veniva rivisto 
in ribasso per il 2025 passando dallo 0,9 della NADEFR allo 0,5 per cento, 
mentre veniva stimato allo 0,7 per cento per il 2026 e allo 0,6 per cento per il 
2027,  mantenendosi sostanzialmente agli stessi livelli  dei rispeęivi anni del 
precedente quadro macroeconomico (0,7 per cento 2026 e 0,5 per cento 2027 
nella NADEFR di cui alla D.G.R. n. 331/2024). 

​ Sulla base dell'ipotesi di crescita aggiornata dal Servizio Statistica della 
regione ai fini della NADEFR le suddeęe stime di crescita vengono riviste al 
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ribasso. In particolare per l'anno 2025 la crescita del PIL mostra un lieve calo 
passando dallo 0,5% del DEFR allo 0,4%. Per l'anno 2026 la stima di crescita si 
riduce rispeęo a quella prevista nel DEFR passando quindi dallo 0,7% allo 0,3%. 
Per l'anno 2027 si ha ancora una lieve riduzione della stima di crescita rispeęo al 
DEFR, passando dallo 0,6% allo 0,5%. Per l'anno 2028 si passa dalla stima di 
crescita dello 0,7% del DEFR alla stima di crescita pari a 0,6%. 

​ Nel delineare l'aggiornamento delle previsioni tendenziali del Quadro di 
finanza pubblica regionale del DEFR 2026-2028 approvato, era stato precisato 
che​ ai fini delle stime tendenziali per i tributi compartecipati IRPEF e IVA, 
ripartiti col criterio del maturato, occorre tenere conto dello sfasamento 
temporale insito nei parametri di determinazione e nei meccanismi di 
aęribuzione del geęito dei predeęi cespiti, imponendosi per deęi tributi una 
valutazione retrospeęiva e prospeęica. 

Per l'IRPEF il MEF ha comunicato che il dato relativo alla stima dell'acconto 
per l'anno 2025, sulla base della speęanza regionale per l’anno 2023, è pari a € 
6.926.159.620 mentre per l’IVA la stima dell'acconto per l'anno 2025 ammonta a € 
2.904.373.710. 

​ Sulla scorta delle riportate informazioni, esposti separatamente per la loro 
specificità i tributi compartecipati IRPEF- Cap 1023 e IVA- Cap 1203 ripartiti col 
metodo del maturato, e i tributi che continuano a essere ripartiti col metodo del 
riscosso, si riporta di seguito la tabella recante l'aggiornamento delle previsioni 
tendenziali delle entrate tributarie da riportare nel Quadro di finanza pubblica 
della nota di aggiornamento del D.E.F.R. regionale per il periodo 2026-2028. 

​ Sia per l’IVA che per l’IRPEF, il dato previsionale è stimato 
prudenzialmente sulla base delle comunicazioni del MEF in merito alla stima 
dell’acconto per l’anno 2025. In particolare, per l’IRPEF si è tenuto conto degli 
effeęi del minor geęito derivante dalla “manovra Meloni” di cui all’articolo 1 del 
D.lgs. n. 216/2023 con un calo di geęito stimato in 164,3 milioni di euro per il 
solo anno 2026, nonché degli effeęi della riforma fiscale di cui alla legge n. 
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207/2024, che si manifesteranno a partire dall’anno 2027, con un calo di geęito 
stimato in circa 500 milioni di euro per ciascun anno. 
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